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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

Domenica 3 marzo 2019, una giornata 
da ricordare. Lo splendido sole di pri-
mavera ha fatto risaltare i colori delle 
tante Meraviglie che hanno sfilato nel 
Carnevale di Manfredonia. Un giorno 
che non dimenticheremo facilmente 
perché si correva il rischio di uno sto-
rico Stop, ma la caparbietà di qualcu-
no, Mr. Mazzone in primis, hanno dato 
ossigeno alla ormai flebile speranza di 
un intero popolo… il Carnevale si fa. 
Un sospiro di sollievo da parte dei tanti 
che hanno capito il senso del Carneva-
le, un evento per tutte le età: chi sfila, 
chi assiste, chi lavora e chi si prodiga 
per fare in modo che la nostra immagi-
ne rimbalzi con dignità e prestigio fuo-
ri dalle mura cittadine. Un evento per 
cercare di distrarre le menti, dei vicini 
e dei lontani, da tutto ciò che la nostra 
Manfredonia sta vivendo nell’econo-
mia e nella dignità lesa da maldestri uo-
mini che, con il nostro tacito consenso 

e silenzio, l’hanno usata per acquisire 
potere, portandola lì dov’è oggi. I sen-
timenti ed i messaggi manifestati nelle 
allegorie dei gruppi di Carnevale hanno 
disegnato un filo conduttore comune: 
mortificazione per la diffusa precarietà 
dei servizi pubblici, delusione verso chi 
avrebbe dovuto amministrare con sen-
so di responsabilità e invece… Frustra-
zione per aver assistito indifferenti allo 
sfiorire del nostro sviluppo. Ma nelle 
scuole s’insegnano sentimenti come: 
Amore, Speranza, Fiducia nel futuro, 
perché sta a noi creare un mondo mi-
gliore. Per questo maestre, educatori 
e ragazzi hanno sfilato perché a loro, 
in primis, non è consentito perdere la 
speranza.
“… con una bacchetta magica tut-
to è possibile, ma in realtà ne siamo 
sprovvisti, servirebbe solo più coscien-
za senza tanti grilli per la testa. Vive-
re significa lottare per tutto ciò in cui 
crediamo e questo richiede coraggio, 
pazienza, strategia e unione. Nes-

suno sarà mai più forte di un popolo 
che si batte insieme senza arrendersi 
mai. Pensiamo alla nostra città come 
ad un mondo nuovo, in cui gli opposti 
si mescolano creando bellezza, in cui 
bianco e nero uniscono le proprie for-
ze per un futuro migliore, dove possia-
mo insegnare ai bambini che la diver-
sità genera bellezza”. 
Splendidi messaggi di speranza della 
gente del nostro Carnevale. I prossimi 
anni saranno oltremodo duri poiché 
dovremo ripianare la nostra distrazio-
ne degli ultimi venti anni in cui abbia-
mo dato per scontato che una scorcia-
toia ci rendeva più furbi e scaltri degli 
altri, che certe conoscenze ci avrebbe-
ro reso più importanti, in realtà, si sta-
va solo stringendo un patto col diavolo. 
Questo modo di pensare e di fare ci ha 
messi l’uno contro l’altro devastando il 
principio di comunità. Fischi verso chi 
non merita più di rappresentarci, lodi 
ed un immenso GRAZIE a chi ancora 
crede nel nostro magico Carnevale.

GRAZIE a chi crede 
nel Carnevale di Manfredonia

di Raffaele di Sabato
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Siamo fatti così Ferrovia a Manfredonia, una lunga storia 
tra progetti incompiuti di ieri e di oggi

Eh sì … noi siamo fatti così. Noi volontari 
della Pro Loco di Manfredonia abbiamo 
l’ossessione di abbellire la nostra città, di 
pensare positivo, di contribuire allo svi-
luppo, di guardare oltre e di metterci il 
cuore. Sempre! Ci adoperiamo con pas-
sione, al netto di chi guida alcuni 
processi di valorizzazione e di pro-
mozione, perché riteniamo che 
chiunque si segga su alcuni scranni 
lo fa sempre in maniera “pro-tem-
pore”. “I protagonisti” vanno e 
vengono, la città resta. E questo lo 
diciamo a chi talvolta pur avendo 
grandi professionalità decide di 
non mettersi a disposizione del-
la città, esasperando questioni di 
carattere personale: lasciate cor-
rere, pensate a dare il vostro contributo 
di idee,  perché alcuni “interpreti” cam-
biano ma la Città resta. E resterà. E tutti 
noi siamo responsabili di ciò che resterà 
di questa città ai nostri figli. Manfredonia 
è ricca di risorse umane, architettoniche, 
naturali, culturali per questo motivo noi, 
volontari, ci ostiniamo ad abbellirla, a 
renderla più vivibile e attraente, a comu-
nicarla in tutta la sua bellezza, a promuo-

verla e a fornire forme avanzate ed evo-
lute di accoglienza. E’ una idea ossessiva 
la nostra. La Pro Loco è al servizio della 
Città, le nostre idee quest’anno sono sta-
te premiate anche dalla Regione Puglia 
che con la sua agenzia regionale del tu-
rismo Puglia Promozione ha sostenuto il 
progetto denominato “A tavola con Ze 

peppe”. Giunta alla sua 10^ edizione, 
la manifestazione prevede un percorso 
eno-gastronomico che si snoderà per le 
vie del centro storico. La “tavola” verrà 
imbandita sabato 9 marzo 2019 a partire 
dalle ore 19,00 in occasione della Notte 
Colorata del Carnevale di Manfredonia 
ed ha l’obiettivo di preservare il binomio 
tra storia e tradizione dei territori con la 
valorizzazione dei prodotti tipici locali. 

Il binomio tra Manfredonia e la ferrovia è 
sempre stato caratterizzato da tanti progetti 
che, nel corso di un secolo e mezzo, hanno 
visto le rive del golfo interessate dall’arrivo 
di tanti binari ma di non molti 
treni. La storia della ferrovia 
a Manfredonia comincia già 
nella seconda metà del 1800. 
Era il 12 luglio 1885 quando 
presso le rive del golfo arrivò 
per la prima volta un treno. 
In quegli anni erano nate da 
poco le principali stazioni pu-
gliesi e italiane e si cercava 
di realizzare un progetto che 
collegasse Manfredonia ed il 
Gargano alla linea Adriatica 
Lecce-Ancona. La linea ferro-
viaria, infatti, nel tratto com-
preso tra Lesina e Barletta si 
allontana dal mare da cui prende il nome, 
proprio a causa della presenza dello Sperone 
garganico. L’obiettivo era quello di collegare 
la linea adriatica al Gargano attraverso il colle-
gamento tra Foggia e Manfredonia. In questo 
modo non solo si assicurava un diretto colle-

gamento tra l’entroterra pugliese del Tavolie-
re ed il Golfo di Manfredonia ma si metteva la 
città del golfo in connessione anche con il re-
sto della rete ferroviaria nazionale. La storia 
della linea regionale Foggia-Manfredonia, in 
realtà, rappresenterebbe soltanto una parte 

di un più grande progetto che doveva vede-
re in Manfredonia il capolinea ferroviario di 
un collegamento che da Napoli arrivasse fino 
alla città garganica, assicurando una connes-
sione tra il mar Tirreno ed il mar Adriatico. In 
quegli anni, siamo a metà ottocento, si inten-

di Francesco Schiavone

di Giovanni Gatta

Francesco Schiavone, Presidente Pro Loco Manfredonia

segue a pag. 2
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L’evento prevede l’allestimento di una 
prestigiosa mostra fotografica all’inter-
no del chiostro del Palazzo San Domeni-
co, che raccoglierà gli scatti dei migliori 
professionisti della provincia di Foggia 
in onore di Manfredonia. Sono attese, 
inoltre, aperture straordinarie dei beni 
culturali presenti nel centro storico, visi-
te guidate al faro della città, musica e la-
boratori del gusto. L’interesse per questa 
manifestazione ha avvicinato una serie di 
partner istituzionali che hanno partecipa-
to per la buona riuscita dell’evento tra i 
quali: l’Unpli Puglia, il Gal DaunOfantino, 
il Touring Club Italiano sezione di Manfre-
donia, l’Agenzia del Turismo di Manfredo-
nia e la condotta Slow Food di Manfre-
donia “La nostra associazione continua 
la sua incessante opera di promozione e 
valorizzazione del territorio. Con tali ini-
ziative puntiamo a rinvigorire attività ed 
eventi turistici secondo uno spirito di rete 
e collaborazione con chi lavora alla pro-
mozione della città comunichiamo idee 
per riscoprire spazi cittadini e stravolgere 
il processo di avvicinamento alla cultura, 
bisogna accostare un nuovo pubblico e 
migliorare la fruizione del nostro patri-

monio culturale per chi già lo conosce. 
Abbiamo aperto, chiese, musei, il faro 
di Manfredonia, valorizzando di fatto 
l’intero centro storico di Manfredonia … 
perché siamo fatti così!”. L’auspicio è che 
questo periodo di spensieratezza, porti 
ciascuno di noi a rivedere in positivo l’im-
magine di una meravigliosa città come 
la nostra. Ognuno può contribuire a far 
esplodere le potenzialità di una città, che 
davvero tante volte pare essere adagiata 
e sorridente in riva al golfo. Noi volontari 
della Pro Loco, saremo i “pretoriani” di 
una città che merita di essere valorizzata, 
promossa e soprattutto difesa da video 
e immagini che ne falsificano la sua vera 
essenza. A tutti coloro che hanno a cuore 
le sorti di una città stupenda come Man-
fredonia, spalanchiamo le porte della no-
stra associazione per raccogliere idee e 
collaborazioni tese a migliorare noi stessi 
e la città dove viviamo. La Pro Loco sei 
anche TU!

deva prolungare la linea Napo-
li-Benevento fino a Manfredonia. 
Al progetto di collegamento con 
Napoli, mai concretizzatosi, se 
ne aggiunse un altro che coin-
volgeva tutto il Gargano con la 
realizzazione di una sorta di Tran-
sgarganica che circondasse il Pro-
montorio, quest’ultimo progetto 
fu presto abbandonato e l’unico 
scalo ferroviario della zona rima-
se quello sipontino, con un ser-
vizio a spola tra Manfredonia e 
Foggia. Tuttavia, nei decenni suc-
cessivi il treno divenne un importante mez-
zo di trasporto per Manfredonia ed i centri 
vicini che usufruivano dello scalo sipontino. 
Alla fine degli anni ’70 erano una quindicina 
i treni che giornalmente si muovevano tra le 
città di Foggia e Manfredonia, treni che nel 
frattempo dalla periferica stazione di Manfre-
donia Campagna erano arrivati fino al capoli-
nea di Manfredonia Città (in Piazza Marconi). 
A partire dagli anni ’80 il crescente traffico 

automobilistico e la fortissima espansione ur-
banistica portarono a far retrocedere il capo-
linea di Piazza Marconi presso Manfredonia 
Campagna che da quel momento sarà cono-
sciuta come “Stazione di Manfredonia”. Una 
pagina a parte meriterebbero i chilometri di 
strada ferrata realizzati per i collegamenti con 
il porto e con l’area industriale di Manfredo-
nia-Monte Sant’Angelo. Intanto, per la prima 
volta nella storia ferroviaria sipontina, da un 

paio di anni i collegamenti ferro-
viari sono attivi esclusivamente 
nei mesi estivi, escludendo la 
città dalla possibilità di avere un 
diretto collegamento con il resto 
della rete ferroviaria italiana. 
In attesa di scoprire quale sarà 
il futuro della neonata stazio-
ne ferroviaria di Manfredonia 
OVEST, lontana dall’abitato, at-
tendiamo il ritorno di qualche 
vagone in una città con tante 
stazioni e nessun treno.
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Cosa stai facendo che ha un valore eter-
no? è una domanda che tutti dovremmo 
porci prima o poi. Me l’ha riferita Pep-
po Biscarini nella sua casa affacciata sul 
mare a Siponto, dove ci siamo incontrati. 
Di Peppo Biscarini siamo già occupati, in-
fatti, nel 2013 e nel 2015 ha organizzato 
con il Liceo Classico e il 
Toniolo delle iniziative 
di pulizia delle scuole. 
Ed è a lui che dobbia-
mo il gemellaggio tra 
Manfredonia e Chat-
tanooga, Tennessee, 
che ha dato a dieci ra-
gazzi di Manfredonia 
la possibilità di fare 
esperienza negli Stati 
Uniti. Ultima iniziati-
va, in ordine di tempo, 
è il Dream Green. Con 
la collaborazione di tre 
ragazzi di Manfredonia e di un gruppo di 
amici ha organizzato una pulizia appro-
fondita del porto del molo di Levante 
raccogliendo ben 10 tonnellate di rifiu-
ti. Un’impresa davvero ardua, realizzata 
anche grazie ad un discepolo dicianno-
venne di Roma, che studia negli States, 
il quale ha contribuito finanziando l’ini-
ziativa senza avere nessun ritorno eco-
nomico o d’immagine, ma solo perché 

“ha ricevuto gratuitamente e quindi vuol 
ridare gratuitamente” dando l’esempio. 
Ma chi è Peppo Biscarini? Nato a Milano 
si trasferisce giovanissimo negli States 
per allenarsi per le Olimpiadi dell’84. Lì 
consegue la laurea in International Mar-
keting e poi lavora ad Hollywood come 
attore. Sposa Jane nell’87 e si trasferisce 
a San Diego, in California. A metà degli 
anni ‘90 entra nel settore finanziario e 
poi nell’alta finanza con Hedge Funds con 
la quale si trasferisce a Como. A questo 
punto avviene il cambiamento, una fol-
gorazione dall’alto: “Cosa stai facendo 
che ha un valore eterno?” si chiede. Spin-
to da questo cambiamento di rotta rien-
tra con la famiglia negli USA per studiare 

teologia e diventare pastore protestan-
te. Rientra nel 2004 a Roma, dove tiene 
seminari biblici ai quali partecipa anche 
l’ambasciatore americano. Poi quasi per 
caso, anche se non crede nella casualità, 
nel 2013, invitato da amici conosciuti alle 
isole Tremiti, arriva a Manfredonia. Dopo 
quattro anni di assenza ci ritorna ed è qui 
da quasi due anni. Da noi, si sa, gli ameri-

cani sono una rarità e Peppo e Jane sono 
proprio un anomalia. “Sì, spesso la gente 
ci chiede, ma cosa fate qui? – Dice Peppo 
- E devo ammettere che spesso alzo gli 
occhi al cielo e faccio la stessa domanda 
a Lui: Perché proprio qui? Sembra che Dio 
voglia mandare un messaggio di speran-
za e cambiamento al resto del paese pro-
prio partendo da un posto semplice con 
grosse problematiche, e soprattutto sot-

to il giogo della disperazione 
che invariabilmente cerca di 
essere ignorata con svaghi 
vari. Da qui il voler portare 
speranza dove sembra essere 
svanita, aiutando ed incorag-
giando soprattutto i giovani 
a mettersi in gioco senza aver 
paura di fallire”. Il successo 
del Dream Green tra i giovani 
è un esempio pratico di ciò 
che Peppo, Jane, Steve e Me-
lissa (altri statunitensi loro 
collaboratori) stanno cercan-
do di fare. La Great Room, il 

luogo di ritrovo del Gospel domenicale a 
Manfredonia, è il luogo dove nascono le 
idee e dove i sogni cominciano a diven-
tare realtà. “Come life coaches, vogliamo 
mettere a disposizione le nostre espe-
rienze, professionalità e la nostra fede in 
Cristo, non come imposizione ma come 
aiuto per coloro che vogliono crescere” 
dice Biscarini. “Fare discepolato vuol dire 
guadagnare il permesso di essere ascol-
tati, vuol dire crescere insieme, vuol dire 
mettersi al servizio del prossimo anche 
facendo “bonifiche” di gruppo ed ESSE-
RE d’esempio. In una società altamente 
egoista, questa è un anomalia. Se non 
abbiamo amore alla base di tutto non 
abbiamo più una voce”. 

Un fare dal valore eterno
di Mariantonietta Di Sabato

Via M. Spinelli, 100
(angolo via Barletta) Manfredonia

Peppo Biscarini e sua moglie Jane



Si è svolta all’insegna della gioia la festa or-
ganizzata dal Lions Club Manfredonia Host, 
con il patrocinio del Comune di Manfredo-
nia, sabato 2 marzo, presso il LUC di viale 
Nazario Sauro. Organizzata a fini di benefi-
cenza, per raccogliere fondi finalizzati alla 
creazione di una zona ludica per bambini, 
presso il Centro di riabilitazione motoria 
“Andrea Cesarano”, la festa ha raccolto una 
grande adesione di partecipanti.  Le ma-
schere, tutte frutto dell’originalità estrosa e 
creativa dei partecipanti, hanno animato e 
reso palpabile lo spirito del carnevale, pro-
fondamento radicato nella naturale solarità 
della popolazione manfredoniana. A rende-
re ancora più riuscita la serata la riproposi-
zione che il Lions Club Manfredonia Host ha 
voluto dare alla festa di una “socia “ tradi-
zionale dell’antico carnevale di Manfredo-
nia, quella del “ballo per casa”, “socievole”, 
senza “ingessature” di alcun genere, con 
l’intento unico di adoperarsi per costruire 
legami di amicizia e raggiungere obiettivi di 
solidarietà.  Lo spirito del Lionismo è proprio 
questo: creare “legami “ tra gli uomini che, 
partendo dall’amicizia tra persone e, gra-
zie a questo primo imprescindibile nucleo, 
estende la sua forza dal livello locale, fino 

a raggiungere livelli planetari, coinvolgendo 
milioni di persone che operano in tutto il 
mondo a fini solidaristici. Manfredonia ed il 
suo splendido carnevale è stata una dimo-
strazione di quanto efficace possa essere la 
forza dell’amicizia e quanta solidarietà pos-
sa attivare. Il sano divertimento, il piacere 
dello stare insieme, la voglia di mantenere 
viva una tradizione che è parte di noi, il de-

siderio di fare comunque del 
bene è stata la “ricetta” che 
ha reso il Carneva-Lions non “ 
una festa riuscita”  ma la festa 
dei sentimenti, grazie anche 
agli sponsor (Vodafone Store 
Manfredonia, Manfredonia-
News.it, Barbara Riccardo, 
Tipografia Falcone, Paradiso 
Gioielli,  Pappantonio Panifi-
cio, la Maison della farrata).
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non è colui che non prova paura ma colui che riesce a controllarla» (N.Mandela)

Il CARNEVA-LIONS
Quando tradizione, voglia di allegria, gioia di vivere

e solidarietà si fondono
di  Carlotta Fatone 

Con l’obiettivo di garantire una maggiore 
fruibilità dei beni culturali della città, a 
un pubblico sempre più ampio, il “Patto 
di Promozione per Manfredonia” (com-
posto da Gal DaunOfantino, Agenzia 
del Turismo di Manfredonia, Pro Loco 
di Manfredonia,  Club di Territorio di 
Manfredonia del Touring Club Italiano e 
Slow Food Condotta di Manfredonia) in 
occasione del 66° Carnevale di Manfre-
donia propone gli “Open Days”, una due 
giorni imperdibili (sabato 9 e domenica 
10)  alla scoperta gratuita dei tesori della 
città. 
Il “Patto per la promozione del territo-
rio di Manfredonia”, nasce nel dicembre 
2017 per avviare una serie di attività di 
promozione e valorizzazione del territo-
rio e di tutte le risorse, al fine di aumen-
tarne l’efficacia e conseguentemente 
la ricaduta a livello locale in termini di 
aumento dell’appeal e dell’identità terri-
toriale, riconoscibilità del territorio e dei 
suoi elementi fondanti. 

Il programma completo degli Open Days 
del 66° Carnevale di Manfredonia
(a cura del Patto di Promozione per Manfredonia) 
Sabato 9 marzo
Ore 10,00/12,30 – Apertura straordinaria 
e Visita guidata “Faro di Manfredonia”.
Ore 10.30/12.30 – Apertura straordina-
ria degli Ipogei di Siponto, in collabora-
zione con l’associazione ArcheoClub di 
Manfredonia.
Ore 10.30/12.30 – Apertura straordinaria 
degli Ipogei Capparelli, in collaborazione 
con l’associazione Scic di Manfredonia.
Ore 19,00 – “Chiese e Musei aperti” in 
città un tour esperienziale nelle chiese 
più antiche di Manfredonia: Chiesa di 
Santa Chiara, chiesa di San Domenico, 
Chiesa di San Matteo, Cattedrale, Cap-
pella della Maddalena con il museo dei 
Santi sotto campana e Museo Diocesano.
Domenica 10 marzo
Ore 10.30/12.30 – Apertura straordina-
ria degli Ipogei di Siponto, in collabora-
zione con l’associazione ArcheoClub di 
Manfredonia.
Ore 10.30/12.30 – Apertura straordinaria 
degli Ipogei Capparelli, in collaborazione 
con l’associazione Scic di Manfredonia.

Ore 18.00 – “Chiese e 
Musei aperti” in città 
un tour esperienziale 
nelle chiese più anti-
che di Manfredonia: 
Chiesa di Santa Chia-
ra, chiesa di San Do-
menico, Chiesa di San 
Matteo, Cattedrale, 
Cappella della Madda-
lena con il museo dei 
Santi sotto campana e 
Museo Diocesano.

La componente femminile dell’associazione Manfredo-
nia Fotografica, in occasione della festa della donna ha 
organizzato una mostra interamente dedicata all’ “al-
tra metà del cielo”: La donna nella società. Prendendo 
spunto da uno dei tanti contest che il gruppo sviluppa 
nella sua fervida attività, sono state selezionate le foto 
più significative di tutti i soci. Un occhio attento e sin-
cero nei confronti delle donne viste nei vari ambienti 
e aspetti che le riguardano. Abbiamo incontrato due 
delle organizzatrici che con entusiasmo ci hanno rac-
contato la loro idea di donna, e le attenzioni che hanno 
posto nell’organizzare questa mostra. “Sarà un insieme 
di emozioni che abbracceranno tutti i sensi. – Ci hanno 

anticipato Nicla e Carla - La musica, quella di autori e 
autrici che hanno cantato e musicato le donne; la poe-
sia, legata ai vari temi affrontati; l’arte che, con la colla-
borazione dell’artista Stefania Guerra, permetterà a chi 

vorrà di lasciare una propria traccia sul registro delle 
presenze. E naturalmente le foto, scelte ad hoc. Ci tene-
vamo tantissimo ad organizzare questa mostra, e con 
questo tema, perché vorremmo lanciare un messaggio 
alle nuove generazioni di donne: Non mollate! Abbiamo 
ottenuto tanto negli ultimi decenni, le nostre nonne e le 
nostre mamme non sono state così fortunate come noi. 
Ma c’è ancora tanto da fare per modificare le coscienze, 
e tenere duro perché le cose non cambino. I femminicidi 
sono ancora tanti e non si fa ancora abbastanza per fer-
marli. Il soffitto di cristallo non è ancora completamente 
scomparso”. La mostra sarà visitabile presso le fabbri-
che San Francesco fino al 13 marzo, al mattino dalle ore 
10:00 fino alle 12:00 e il pomeriggio dalle ore 18:00 alle 
20:30. Da non perdere.

Open Day Carnevale di Manfredonia

La donna nelle foto di Manfredonia Fotografica

di  Antonio Marinaro

di  Mariantonietta Di Sabato

www.trollbeads.com
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Manfredonia · 0884 538106
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Carnevale è…turismo
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Inizio percorso eno-gastronomico 
“A tavola con Ze Peppe”:
1° Postazione Chiostro Palazzo dei 
Celestini   
“Degustazione di Favetta e Cicoria” 
con crostini di pane e olio garganico 
ed un calice di vino delle migliori 
cantine della Puglia;
2^ Postazione Larghetto dei Cele-
stini 

“La Farrata di Manfredonia con un 
sorso di vino moscato secco di pre-
giate cantine della Capitanata;
3^ Postazione Chiostro del Palazzo 
San Domenico 
“Assaggi di salumi del Gargano” e 
un calice di vino rosato delle miglio-
ri cantine pugliesi;
4^ Postazione Piazzetta Mercato – 
Info Point del Gal DaunOfantino

“Assaggi del formaggio del Casaro 
con miele del Gargano e un calice di 
vino nero di Troia di pregiate canti-
ne della Capitanata;
5^ Postazione Larghetto Chiesa 
Stella presso la socia “Un due tre 
stella …” 
“Degustazione di Chiacchiere sipon-
tine e distillati del Gargano”.

Programma a Tavola con Ze Peppe 2019

La partenza sprint e le prime quattro vittorie 
consecutive al Miramare avevano fatto pensa-
re ad un ManfredoniaFC in grado di insidiare le 
posizioni play off alle concorrenti più accredita-
te, nonostante un ren-
dimento esterno non 
esaltante. Invece le 
prime sconfitte in casa 
per mano del Real San-
nicandro e del Canosa 
abbinate all’immutata 
“leggerezza” difensiva 
lontano da Manfredo-
nia, hanno ricondotto 
la squadra del Presi-
dente, Mirko Di Fiore, 
all’obiettivo primario: 
una salvezza tranquilla. La rosa ha perso “per 
strada” calciatori spesso presi dal lavoro e so-
stituiti da giovanissimi che sono l’ossatura del 
gruppo ben gestito da mister Gigi Renis. L’ottimo 
lavoro svolto dal DG, Mario Ciampi, ha visto l’im-

portante valorizzazioni di giovanissimi che saran-
no sicuramente “osservati” da società di catego-
ria superiore: il classe 99, Ciuffreda, portiere, i 
tre classe 00, Sciannandrone, Lauriola Michelino 
e Castigliego e i due 01 Spadaccino e Lomuscio 
sono tutti in “pianta stabile” nell’undici schiera-

to dal mister sipontino 
con rendimenti sem-
pre crescenti e più con-
vincenti. Notevoli an-
che i contributi del 95 
De Filippo, Lorito e del 
“veterano” Simone. 
Un calendario terribile 
contrapporrà al Man-
fredoniaFC le prime 
quattro del Campiona-
to, il Rea Stornarella e 
la concorrente diretta 

Foggia Incedit da affrontare in casa. Ottenere i 
punti necessari per confermare l’attuale 13.a po-
sizione, che vuol dire salvezza diretta, non sarà 
facile ma ci sarà da lottare con tutte le proprie 
forze, andando “oltre gli ostacoli”.

A sole cinque giornate dal termine, da giocarsi dal 16 marzo al 27 aprile, 
con tante soste, il ManfredoniaC5 si appresta a finire la stagione con-
fermando i play off, già raggiunti la scorsa stagione, con una posizione 
migliore, magari 
la terza, quella 
attuale, l’unica 
possibile consi-
derato il distacco 
incolmabile dalla 
seconda, il Real 
San Giuseppe, 
e dalla prima, il 
Futsal Fuorigrotta 
che ha già vinto il 
campionato. Non 
è stata una stagio-
ne facile. I buoni 
risultati sono scaturiti da scelte del Ds, Carmelo Mendola, che ha confer-
mato Rodrigo Sperendio e Jaouad Boutabouzi e dal volere al PalaScalo-
ria il mister perugino, Massimiliano Monsignore, che ha saputo sempre 
mettere in campo il quintetto migliore e che ha ottenuto risultati sulla 
carta impronosticabili, nonostante la partenza di qualche calcettista ed 

una rosa limitata. Imprescindibile è stata  la valorizzazione 
dei giovani Saverio La Torre, Michele Murgo, Luca Stedu-
to, del tarantino, Mattia Raguso, e del portierone Mirko 
Lupinella, e il prezioso contributo dei “senior” Lorenzo 
Gesualdi, Alberto Laccetti e Pineiro. Interessante  la breve 
parentesi di Gonzalo Pires, volato in Argentina per segui-
re la convocazione in Nazionale. Al momento due squadre 
dividono il terzo posto con il Manfredoniac5, a 29 punti, 
LausDomini ca5, Napoli e le Aquile Molfetta. Il calendario 
sembra dare una mano ai sipontini che non hanno scontri 
diretti con le altre terze: a Marzo sfideranno Giovinazzo, 
fuori, e Real San Giuseppe, al PalaScaloria, poi gare più 
abbordabili. Alla 20.a, invece, terz’ultima di campionato, 
a Marigliano (NA) ci sarà Lausdomini vs Aquile Molfetta, a 
tutto vantaggio dei sipontini. 

ManfredoniaFC: una salvezza da conquistare 
con il coltello tra i denti

Il ManfredoniaC5 prepara il rush finale 
per il miglior piazzamento nei play off 

di Antonio Baldassarre di Antonio Baldassarre 


